do COMPENDIO DELLA STORIA

Risulta dalla testimonianza diretta di
Cesare , che i nuovi iniziati alla istitu-
zione druidica erano tenuti di recitare a
memoria un grandisasimo numero di can-
ti. Puo supporsi che questi eanti fossero
la cronaca in rima degli avvenimenti na-
zionali, descritta o conservata tradizional-
meénte da’ bardi. Un tal ministero da as-
sai bene a divedere tutto il eredito in
che essi erano. Sotto il nome di Scal-
di nella nazione irlandese , danese e
scandinava ; sotto quello di bardi fra le
nazioni sassone e germana, questi poeti
istorici doveano neeessariamente figurare
fra ij]rincipali personaggi della casa de’
capi di tribu. Senza il poeta le gesta de’
guerrieri avean poca rinomanza , € sa-
rebbero divenute preda dell’ obblio. Non
si deve dunque meravigliare se i bardi
abbiano goduto di grandi privilegi. La

» Vos quogue , qui fortes animas helloque
peremplas

» Landibus in longum vates dimittitis ae-
vam ,

» Plurima securi fudistis carmina Bardi.

£ voi pur Bardi ;
Che -dell’ anime forti, in guerra estinte
Rendete , poetando , il nome eterno ,
* Molti sicuri allor carmi spargeste.
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